
corrente che il Ministero ha creato
per l’operazione.

Ci auguriamo stessa trasparenza
anche per i due mega concerti che
stanno per monopolizzare Roma e
Milano. Il 20 giugno sarà la volta di
Roma con Corale per il popolo
d’Abruzzo allo Stadio Olimpico. Sul
palco Serena Dandini, Panariello e
una pletora di super big (tutti a tito-

lo gratuito): Renato Zero, Ivano Fos-
sati, Fiorella Mannoia, Antonello
Venditti, Claudio Baglioni, Pino Da-
niele, Gianni Morandi, Lucio Dalla,
Digi D'Alessio, Mario Biondi, Alex
Britti, Cristiano De Andrè e altri. Il
giorno successivo, 21 giugno a San
Siro, sarà la volta di Amiche per

l’Abruzzo, da un’idea di Laura Pau-
sini che ha riunito Alice, Arisa, Ma-
lika Ayane, Loredana Bertè, Rossa-
na Casale, Caterina Caselli, Car-
men Consoli, Cristina D’Avena,
Grazia Di Michele, Dolcenera, Giu-
sy Ferreri, Dori Ghezzi, Irene Gran-
di, Jo Squillo, Karima, La Pina, Pa-
trizia Laquidara, L’Aura, Mietta,
Milva, Nada, Nicky Nicolai, Noe-
mi, Anna Oxa, Paola e Chiara, Nil-
la Pizzi, Patty Pravo, Marina Rei,
Donatella Rettore, Antonella Rug-
giero, Spagna, Syria, Anna Tatan-
gelo, Tosca, Paola Turci, Ornella
Vanoni, Iva Zanicchi.

E se i proventi della canzone Do-
mani andranno, come noto, al Con-
servatorio dell’Aquila, quelli del
concerto di Roma saranno destina-
ti dell'ateneo abruzzese in un capi-
tolo con finalità vincolata e quelli
di San Siro (i biglietti di ingresso al
netto dell’Iva e delle spese di ge-
stione), tra le altre cose, per la
scuola Edmondo de Amicis.❖

Si arricchisce la mappa segreta
di riferimenti che Napoli traccerà da
oggi a fine giugno: se il Festival del
Teatro guarda infatti ad Avignone, il
suo Fringe strizza l’occhio a Edimbur-
go, nella promessa di una scintillan-
te festa del teatro che ne avrà per tut-
ti i generi e per tutti i gusti. Da un
lato, appunto, il Festival con le sue
proposte di lusso, internazionali, di
avanguardia conclamata, e dall’altro
il giovane Fringe E45 (dal nome del-
la strada che collega la città finlande-
se di Karesuvanto a Napoli), che of-
fre ospitalità a giovani autori, nuove
realtà, quel che di frizzante gorgo-
glia in palcoscenico, soprattutto no-
strano. Scenari paralleli per un’im-
mersione totale nel teatro e nella cit-
tà più teatrale d’Italia. Gli spazi del
Fringe sono Trianon, Viviani, Instabi-
le, Sannazaro, Galleria Toledo, Nuo-
vo teatro Nuovo e vari spazi all’aper-

to. In amichevole «gara» con gli ospi-
ti istituzionali, un drappello di 27
compagnie, dove emergono molti no-
mi femminili. Autrici e attrici da sco-
prire, da Sara Sole che porta a teatro
un’esperienza a Mostar fra che-
ckpoint militari e la vita dei bosniaci
(Super Dobro!) agli «sciami inquieti»
descritti da Lisa Nur Sultan in Brugo-
le. C’è poi la Napoli delle piccole cose
evocata da Andrea Saggiorno in Fio-
ri d’arancio e le storie operaie messe
in scena da Armando Pirozzi (La pri-
ma della sera, che inaugura oggi il
Fringe). Curiosità come la compa-
gnia di danza Korper che affronta
uno Shakespeare canonico con un
cast tutto maschile e smagate cono-
scenze come Gaetano Ventriglia in
un altro Shakespeare «rovesciato»
(Otello alzati e cammina). Info:
e45@napoliteatrofestival.it o sul si-
to www.napoliteatrofestival.it R.B.

Roma e Milano
ospiteranno
due megaconcerti
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Le altre iniziative

Napoli ha il suo Fringe:
unmese di teatro parallelo
tra voci nuove e curiosità
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Filmdi Virzì

a Roma

Il film su precariato e call center «Tutta la vita davanti» di Virzì viene proiettato al
cinema Alhambra di Roma dalla Fondazione Giuseppe Di Vittorio domani alle 10 e non,
comeriportato inunapaginapromozionale, oggi alle21.Allapresentazionedellapellicola,
conSabrinaFerillieMassimoGhini, intervengonoAscanioCelestinieClaudioDiBerardino.
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